
Quotidiano/ Sped. obb. postole /Lire 50 

Felice lancio del 
« Saturno », il primo 

su per missile USA 
pagina 3 .••—•••';.• 

* Anno XLI / N.' 29 / Giovedì 30 gennaio 1964 

•«'^.y ..-.. ':> 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO IV 

.;«! v • s ^ ' . - , : . . 

Intervenendo aheonvegno dei gerarchi della .'Coltivatori 
__ i , , _ , • • . _ • ;. i~ ~\, v •.... 

Moro reca a Bonomi l'avallo 

Mercoledì 5 febbraio 

ero 

di tutti 
I • . . * - - * •' 

gli statali 

Saragat e Erhard 
A BBIAMO l'impressione che Saragat e i suoi 
collaboratori scambino i loro desideri per realtà. 
«Abbiamo isolato De Gaulle» — dicono alla Far
nesina sbandierando quel passaggio del comunicato 
sui colloqui con Erhard in cui si afferma la convin
zione dei due governi «che l'Europa futura debba 
essere democratica, impegnata nella alleanza atlan
tica, aperta alla Gran Bretagna ed a tutti i paesi 
che accettano lo spirito del trattato di Roma »>. Frasi 
di questo genere possono voler dire molto ma anche 
non voler dire proprio nulla, tanto più quando si 
parla di « Europa futura ». Futuro prossimo o re
moto? Non sono pochi coloro che propendono per 
il remoto. Il corrispondente da Roma della Stampa 
di Torino, ad < esempio, scrive che « il cancelliere 
Erhard è apparso un po' più ottimista sull'avveni
re dell'Europa di quanto la situazione, cosi come è 
stata constatata nel corso dei colloqui, non consenta». 

Ma > lasciamo andare le previsioni e stiamo ai 
fatti. I colloqui con Erhard dovevano portare al sod
disfacimento di due richieste reciproche. Da parte 
italiana si voleva ottenere un preciso impegno te
desco-occidentale a considerare morto e sepolto il 
patto Parigi-Bonn. Da parte tedesca si voleva otte
nere un preciso impegno italiano a marciare sulla 
forza multilaterale a prescindere dallo atteggia
mento della Gran Bretagna. La richiesta italiana 
mirava a sancire il distacco totale e definitivo della 
politica di Bonn da quella di Parigi. La richiesta 
tedesca mirava ad assicurarsi una contropartita so
stanziale. Ebbene, si ha un bel leggere e rileggere il 
comunicato sui colloqui: precisi impegni reciproci 
non ve ne sono. Non solo. Ma mentre Erhard ha te-

, nuto, nel corso della sua conferenza stampa, a par
lare in termini tutt'altro che commemorativi del 
patto franco-tedesco, il passaggio'del comunicato in 
cui si accenna alla questione della forza multilate
rale è redatto ih termini volutamente cauti. ""•-
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NTENDIAMOCl. Questo non significa affatto 

che Erhard abbia rinunciato a dare una mano agli1 

Stati Uniti nel tentativo di isolare, all'interno della 
alleanza. De Gaulle, così come non significa affatto 
che il governo titaliano sia.oggi più tiepido sulla 
forza multilaterale. Significa, invece, che sia il dise
gno di Bonn sia quello di Roma si rivelano di più 
difficile attuazione di quanto Erhard, Moro e Sara
gat non avessero previsto. Per quel che concerne, 
in particolare, la forza multilaterale, è chiaro che 
nessun governo italiano ne vorrebbe sottoscrivere 
l'attuazione senza almeno l'alibi della partecipazio
ne inglese. Di qui la cautela di fronte alle pressanti 
richieste di Bonn e l'intesa di operare una pressione 
congiunta su Londra perché abbandoni le sue esi
tazioni . 

Tutto in alto mare, dunque? Tutto, tranne un 
fatto tutt'altro che trascurabile. Ed è che ribadendo, 
sia pure in termini cauti, il proprio impegno a 
I* proseguire negli studi in corso sulla forza multi-
aterale », il governo di centro-sinistra mostra che 
\ueì minimo di resistenza opposta alla richiesta di 

[Bonn è puramente fittizia. Erhard e i suoi lo sanno 
olto bene, naturalmente. Ciò spiega la loro soddi-

fazione al termine degli incontri giacché essi pen
ano — e non a torto — che finché il governo ita-
iano continuerà a tenere la mano nell'ingranag-

jgio della forza multilaterale è assai probabile che 
a sua partecipazione diventi, a scadenza più o 

eno breve, piena e definitiva, con o senza la Gran 
Bretagna. 

IARAGAT, come si vede, ha ben poco da stare 
illegro. La sua trovatina <« europea » fa acqua da 
tutte le parti e la politica estera italiana rischia se
riamente di tornare nei vicoli ciechi donde il mi-
ìistro degli Esteri socialdemocratico s'era vantato 
li poterla tirar fuori. La ragione profonda di questi 

insuccessi è una sola. Saragat, come gli altri mini
stri degli Esteri che lo hanno preceduto (salvo, for-
», effimere parentesi) si dimostra restio a com-

wendere che se si vuole fare una politica estera 
)ìsogna saper guardare al di là delia « piccola Eu
ropa», abbandonare l'obiettivo di rifare una unità 
atlantica basata sulla forza atomica, per cogliere, 
invece, quel che di realmente nuovo c'è nel mondo 
li oggi e impostare una azione autonoma che ab-
>ia dì mira due obiettivi fondamentali e comple-
lentari: contribuire alla distensione internazionale 
assicurare all'Italia rapporti vantaggiosi con tutti 
paesi del mondo. Il contrario, cioè, di quel che si 

sta facendo. » . 

del 
governo 

I "Con I 
I P amicizia | 
di sempre 99 

I 
Alberto Jacoviello I 
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DOMENICA 2 FEBBRAIO 

L'Unità pubblicherà un inserto illustra
to sui problemi dell'unità delle forze 
operaie e democratiche. Organizzate 
la diffusione. 

Il discorso di Moro ai 
gerarchi bonomiani è di 
una gravità senza prece
denti. Significa che la DC 
riconferma a Bonomi fidu 
eia piena, incondizionata; 
significa che la DC avalla 
tutta la scandalosa vicenda 
della • Federconsorzi. Già I 
dtte anni fa Moro — nella ' 
stessa sala della • Feder- I 
consorzi gremita di gerar I 
chi bonomiani — aveva af • 
fermato che la gang di Bo | 
nomi è la * proiezione del
la DC nelle campagne ». I 
Allora Moro parlava solo ' 
come segretario della DC. I 
Ma • ieri ai fedelissimi di I 
Bonomi ha parlato il pre- • 
siderite del Consiglio del \ 
governo di centrosinistra: 
qui è la gravità delle paro- | 
le dette. _.. . . . ;_ . . , • 
- Bonomi ha chiesto a Mo- I 

ro di riconoscerlo come ba- I 
luardo anticomunista, ha • 
sollecitato da Moro una pa- | 
lente di < • strenuo lottato
re » contro le organizzazio- I 
ni di massa che vedono ' 
uniti i comunisti e i socia- I 
listi, quale è l'Alleanza I 
contadini; ha ' ribadito ' la , 
sua opposizione alla ben- I 
c/iè minima modifica nel 
regime dispotico che fa af- I 
fondare la Federconsorzi in » 
un mare di scandali; si è i 
scagliato contro la prò- | 
grammazione, contro i fu- . 
turi Enti di sviluppo agri- I 
colo, ha ripetuto che la 
politica . agraria non deve I 
essere modificata. I 

Come ha risposto Moro? i 
Quel che più conta, nel suo | 
discorso, è l'« amicizia di . 
sempre » che ha voluto con- I 
fermare a Bonomi e ai ge
rarchi della Coltivatori. Un I 
preciso avallo politico, non I 
mascherato ne sminuito da i 
ti» certo imbarazzo per le \ 
più assurde e demagogiche . 
richieste che Bonomi aveva I 
avanzato. Un caldo abbrac
cio tra Moro e Bonomi ha I 
concluso la vergognosa * 
scena. • 

Sì: vergognosa. La DC è | 
libera di scegliersi gli ami- . 
ci che crede, di dare paten- I 
ti di onestà persino ai pro
tagonisti dello scandalo I 
della • Federconsorzi. Ma I 
ciò, lo ripetiamo, è stato i 
ieri fatto dal presidente \ 
del Consiglio del governo , 
di centrosinistra. • 

A questo punto si tmpon- | 
gono precise assunzioni di 
responsabilità. ' l ministri I 
socialisti non possono ta 
cere, non può tacere il PSl I 
il quale della riforma del- I 
la Federconsorzi e della • 
lotta a quanto Bonomi rap \ 
presenta aveva fatto un 
punto più volte dichiarato I 
irrinunciabile del proprio 
programma. Né possono I 
tacere t repubblicani che I 
Bonomi e la Federconsorzi . 
definiscono ~ « un cancro » | 
Quanti credono che col 
centrosinistra possa vero I 
mente cambiare qualcosa • 
nel paese debbono ora ri- I 
bellarsi alla identificazione I 
che ieri il presidente del » 
Consiglio ha fatto tra Bó- | 
nomi e la democrazia, tra 
la corruzione che nella Fé- I 
derconsorzi si accentra e ' 
la libertà. Debbono preten I 
dere che il governo con I 
atti concreti ed immediati • 
dimostri che non c'è con- \ 

I nivenza tra il centrosinistra 
e Bonomi. Questo si alten- I 

Idono gli uomini onesti — ' 
anche i lavoratori che mi- I 
titano nei partiti del cen- I 

Itrosinistra. • 
Guardateli: guardate la \ 

Ifoto di Moro che si rivolge 
a Bonomi. Questo è il cen- I 

. . trosinislra? . .* 
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Provocatorio attacco di 
Bonomi contro i co
munisti e i socialisti 
« Vengo da voi — ri
sponde Moro — con la 
espressione del ricono
scimento della vostra 
funzione per lo sviluppo 

democratico» 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri, on. Aldo Moro, 
è intervenuto ieri all'aduna
ta dei gerarchi della « bono 
miana » svoltasi nel teatro 
della Federconsorzi. Quando 
Moro è entrato nella sala la 
assemblea è scattata in piedi 
e l'ha salutato con una gran
de ovazione. ' Bonomi ha 
stretto la mano a Moro, lo ha 
abbracciato e poi gli ha rivol
tò alcune parole. «L'eredità 
dell'on. Moro — ha detto Bo
nomi — è certamente molto 
impegnativa ma noi gli assi
curiamo la più ampia colla-
bò'razTdne. In questo setlScTàcv 
cetteremo un blocco dei prez
zi agricoli se nello stesso tem
po saranno bloccati anche ì 
salari >. Bonomi ha cosi con
cluso: « Noi la salutiamo, on. 
Moro, tenendo alta la ban
diera dell'anticomunismo. La 
nostra preoccupazione è che 
attraverso l'Alleanza conta
dina che vede affiancati co
munisti e socialisti nelle cam
pagne. si favorisca l'avanza
ta del comunismo. Nostro do
vere rimane sempre quello 
di essere la grande centrale 
anticomunista > . ' " ' • 

L'on Moro si è diretto alla 
tribuna degli oratori fra rin
novati applausi dell'assem
blea. « Voglio dire — ha esor
dito — che l'amicizia con la 
quale vengo oggi da voi è la 
amicizia di sempre, espres
sione anche del riconoscimen
to che ho dato e che do per 
la funzione importante svol
ta in questi anni da questa 
grande organizzazione, non 
solo sul terreno della retta 
ed efficace azione sindacale. 
ma anche su quello della di
fesa e dello sviluppo demo
cratico del • Paese. Ho detto 
queste cose in passato in al
tra veste che non m'appartie
ne più: problemi politici sa
ranno trattati dunque più 
ampiamente dall'amico Ru
mor. che è succeduto a me 
nella segreteria politica del
la DC Abbiate fiducia in voi 
stessi, rafforzate, nel retto or
dine democratico, la vostra 
compagine, potenziate la fun
zione che vi spetta nella vita 
nazionale » . ; ••-.-• 

Moro ha poi trattato alcuni 
temi sollevati da .Bonomi, ri
mandando però al discorso di 
Ferrari Aggradi per risposte 
più precise. « Confermo — ha 
detto Moro — che il governo 
dà ai problemi agricoli una 
priorità assoluta ». Nel meri
to di questi problemi il di
scorso di Moro è stato molto 
generico e fumoso, dimo
strando un certo imbarazzo 
dell'oratore per le più assur
de richieste che Bonomi ave
va avanzato in materia di 
prezzi agricoli. Ma nemmeno 
l'ombra di polemica — nel 
discorso dì Moro — verso gli 
attacchi di Bonomi alla pro
grammazione e agli Enti di 
sviluppo. In questo quadro 
hanno perso qualsiasi. va
lore e significato gli accen
ni di Moro ai provvedimen
ti che il ' governo si accin
gerebbe a varare per i patti 
agricoli. « Vi ringrazio — ha 
concluso Moro — per la vo
stra offerta di collaborazio
ne: in essa ritrovo il volto 
che vi è proprio di grande 
organizzazione sindacale e 
democratica ». Di nuovo l'as
semblea dei gerarchi della 
bonomiana è scattata in pie
di ad applaudire l'avallo che 
il presidente del Consiglio 

(Segue in ultima pagina) 

SI COSTITUISCE E DEPONE IL TESORIERE 

Dovevo una lira alla DC 

per ógni chilo di banane 

» . " • ' i~K 

Bonomi e Moro durante i . lavori del convegno della «coltivatori». 

Ferma protesta sovietica agli Stati Uniti 

L'URSS denuncia una 
grave 

Un aviogetto militare penetra per 9 0 km. nel cielo della RDT, 
rifiuta di atterrare e viene abbattuto da un caccia sovietico 

Dalla Mitra redanoie 
MOSCA, 29. 

- Un aereo americano è sta
to abbattuto nei cieli della 
Repubblica democratica te
desca da un caccia sovieti
co alzatosi per intercettarlo. 
L'apparecchio era penetrato 
profondamente nel territorio 
della Germania orientale: a 
tutte le intimazioni che gli 
erano state rivolte si era ri
fiutato di rispondere. Dopo il 
fuoco di avvertimento è quin
di stato colpito. 
' Questo è quanto il ministro 

degli Esteri, Cromiko, ha di
chiarato oggi alVambasciato-
re americano Kohler convo
cato appositamente al gratta
cielo di piazza Smolenskaia. 
Gromiko ha consegnato a 
Kohler una nota nella quale, 
oltre alla esposizione delle 
circostanze in cui è accaduto 
l'incidente, è contenuta una 
protesta per la violazione 
dello spazio aereo della Re
pubblica democratica tede
sca. Le istruzioni che le for
ze sovietiche di stanza m 
Germania hanno per questi 
casi — sottolinea il documen
to — sono tassative e ben no
te agli americani: l'apparec
chio che penetra oltre i con
fini, deve essere fatto atter
rare, e qualora si rifiuti di 

ottemperare a questa ingiun 
zione, va abbattuto. Il go
verno sovietico fa quindi ri 
cadere interamente sulle au
torità statunitensi in Germa
nia la responsabilità dell'in
cidente e delle dolorose con
seguenze che esso ha avuto: 
i tre militari che si trovava
no a bordo sono morti fra 
le rovine dell'aereo. 
• Il velivolo americano, che 

poi è risultato essere del tipo 
T-39, è entrato nel cielo del
la RDT volando ad una al
tezza di 8000 metri e ad una 
velocità di 800 km. all'ora, 
sul territorio della Germania 
orientale ha percorso circa 
90 km. L'apparecchio sovieti
co che lo ha intercettato, ha 
chiesto al pilota americano 
di atterrare, dapprima con i 
segnali convenzionali e poi 
ha sottolineato la sua intima
zione . con alcune raffiche 
ammonitrici. Ciò accadeva 
al d» sopra della città di Wei
mar. Solo quando tutti que
sti tentativi sono rimasti sen
za effetto, i sovietici hanno 
sparato direttamente sul T-
39, che è caduto nei pressi 
del villaggio di Vogelsberg. 

• Il governo • sovietico Ita 
sempre considerato queste 
incursioni di aerei america
ni oltre i confini della RDT 
come provocazioni operate 

dai comandi statunitensi in 
Germania per creare inci
denti e tensione in quella 
che resta, ancora oggi, la zo
na più delicata e pericolosa 
di tutta l'Europa. Anche in 
questo caso, ra valutazione 
dell'accaduto non cambia: è 
quanto viene detto molto 
esplicitamente nella nota 
consegnala a Kohler. 

D'altra' parte, gli Stali Uni
ti sono sempre stati avver
titi che qualsiasi incursione 
sarebbe stata rigorosamente 
troncata con ogni mezzo. ET 
esattamente la linea di con
dotta che si è tenuta anche 
questa volia. Dopo aver di
chiarato che « il governo so
vietico ritiene necessario 
precisare che ogni responsa
bilità per questo deprecabi
le incidente ricade sulle au
torità degli Stati Uniti » il 
documento di Gromiko dice 
che « il governo sovietico sot
tolinea che simili violazioni 
dello spazio aereo della RDT 
portano solo ad incidenti inu
tili e provocano insensate 
perdite umane ». Con questo, 
Mosca intende chiaramente 
localizzare l'incidente in mo
do che esso non si rifletta sul 

Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Trabucchi, interrogato 
di nuovo per oltre due 
ore, ammette: «Auto
rizzai Bartoli a dire che 
i canoni segreti erano 

molto alti» 

Per ogni chilo di banane 
vendute, una lira doveva 
finire nelle casse della De
mocrazia cristiana. Lo ha ri
velato ieri mattina il tesorie
re dell'Associazione dei con
fessionari. Giovanni Gher-
ner, il quale si è costituito 
poco prima dell'udienza, do
po mesi di latitanza. 

Il quadro dello scandalo. 
dopo la deposizione di Gher-
ner, è completo. La Demo
crazia cristiana prendeva 
soldi. I suoi ministri, sotto
segretari, parlamentari, sin
daci e < grandi elettori » si 
giovavano di questa situa
zione a favore di amici e co
noscenti. • -••-•-••• . - . • - . . 

Lo scandalo delle banane 
ha coinvolto l'intéro partito 
di maggioranza: la D.C., co
me organismo politico, per 
quanto si è detto; il mini
stro Trabucchi perchè, come 
ha ammesso ieri mattina nel 
corso di un lungo interroga
torio. autorizzò Bartoli Av
veduti, presidente della 
Azienda monopolio banane. 
a far sapere che le offerte 
dovevano essere molto alte 
(il che basta per configura
re il reato di turbativa di 
asta): altri ministri, sottose
gretari e parlamentari, chia
mati in causa nelle udienze 
scorse: raccomandavano ì 
bananieri e in questo modo 
guadagnavano • voti. Dallo 
scandalo non restano fuori i 
familiari di Trabucchi: mo
glie e figlia chiedevano no
tizie precise per alcuni con
cessionari. 

La deposizione di Giovan
ni Gherner non lascia dubbi 
sulla destinazione dei circa 
120 milioni di lire annue che 
dovevano essere raccolti fra 
i bananieri. 
• Presidente: Il 13 febbraio 

1963 ci fu una riunione du
rante la quale discuteste per 
raccogliere una lira per ogni 
chilo dì banane vendute. A 
cosa vi serviva questa 
somma? 

Gherner: Era necessario 
procurarsi l'appoggio di un 
partito politico, come aveva 
fatto la società FEBAS. no
stra concorrente, che aveva 
alla - sua guida il deputato 
democristiano Vedovato. 

Presidente: Avevate già 
deciso a quale partito avre
ste versato le somme rac
colte? 

Gherner: Il presidente 
dell'Associazione era demo
cristiano,' il consulente, ono
revole Edgardo Castelli, an
che: la destinazione delle 
somme era perciò scontata. 

Altre due deposizioni, ol
tre a vari confronti, hanno 
«"cso l'udienza di ieri una 
delle più importanti del pro-
resso. Sono stati interroga
ti, infatti, l'avvocato Mario 
Vittore De Luca, di Verona. 
e. come si è accennato, il se
natore Giuseppe Trabucchi, 
ministro delle Finanze al
l'epoca dello scandalo. 

La precedenza è spettata 
nll'Gwocato De Luca. *. 

Precidente: Bartoli Avve
duti ha dichiarato di essersi 
rivolta a lei. pochi giorni do
po l'asta, e d: averle confi
dato quanto era accaduto. 

De Luca: Non è vero. Bar
toli mi disse solo che era 
molto amareggiato perchè il 
ministro aveva aperto una 
inchiesta. • •- , 

Presidente: Bartoli ha di
chiarato che lei riferi al mi
nistro , Trabucchi quanto 
aveva appreso da lui. ET 
vero? 

De Luca: Parlai con il mi-
Andrea Barberr 

(Segue in ultima pagina) 

La decisione della CGIL, 
CISL e UIL dopo la rot

tura col governo 

Le organizzazioni ' sinda
cali del pubblico impiego, 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL (ferrovieri, statali, scuo
la, postelegrafonici), hanno 
deciso di proclamare uno 
sciopero di 24 ore dalle ore 
zero alle ore 24 di mercoledì 
5 febbraio. « Tale decisione 
è stata adottata — afferma 
il comunicato unitario col 
quale è stato ieri sera an
nunciato lo sciopero — in 
seguito all'atteggiamento ne
gativo del governo sul com
plesso dei problemi posti. 
Infatti le organizzazioni dei 
lavoratori considerano inscin
dibile la soluzione del con
globamento e della riliquida
zione della 13.nia mensilità 
19G3 dal riassetto delle qua
lifiche e degli stipendi, nel 
quadro della riforma ammi
nistrativa ». 

La rottura della trattativa 
si era già delineata nel po
meriggio di ieri, all'inizio 
della riunione, quando il mi
nistro della Riforma buro
cratica on. Preti si è presen
tato ancora una volta a ma
ni vuote. La riunione è ini
ziata alle ore 18.30 ed è pro
seguita ininterrottamente per 
oltre tre ore e già questo in
solito prolungamento dà una 
idea della difficoltà del di
scorso fra i rappresentanti 
dei sindacati e il governo, 

Era stato detto, fra l'al
tro. che l'incontro di ieri 
per essere proficuo avrebbe 
dovuto essere confortato da 
un parere collegiale del go
verno data la gravità e l'am
piezza delle questioni in di
scussione. Il Consiglio dei 
ministri, la cui convocazio
ne era • stata prevista per 
ieri mattina, non si è invece 
convocato e il ministro Preti 
si è limitato a consultare i 
ministri dei dicasteri finan
ziari. 

Il mandato del ministro 
era dunque limitato, di per 
sé. dal permanere dell'as
surda preclusiva all'aumen
to consistente dello stanzia
mento di 32 miliardi previ
sto sin dall'inizio. Fonti au
torevoli avevano affermato 
in precedenza, che non sa
rebbe stato certo sull'entità 
dello stanziamento — che la 
accettazione delle richieste 
della CGIL circa la tredice
sima mensilità del 1963 
avrebbe spostato di venti o 
trenta miliardi — che sa
rebbe avvenuta la rottura. 
Invece anche su questo pun
to la posizione del governo 
6 stata negativa, per non 
parlare del problema dei 
tempi e dei modi nel rias
setto funzionale e nell'at
tuazione del conglobamento. 

La pretesa del governo di 
far pagare ai dipendenti 
statali, in modo cosi drasti
co, le difficoltà congiuntu
rali non poteva essere accet
tata da. nessun sindacato a 
causa anche della particola
rità di questa vertenza. Il 
conglobamento di cui si 
discute infatti costituisce 
la sanatoria di una grossa 
ingiustizia compiuta negli 
anni scorsi, in base alla 
quale decine di migliaia di 
dipendenti pubblici sono an
dati in pensione con inden
nità ridotte del 40 per cen
to rispetto a ciò che loro 
spetta di diritto. 

Alcuni settori dell'Ammi
nistrazione pubblica, come 
la scuola, si trovano inoltre 
in una fase di sviluppo che 
un mancato adeguamento 
degli stipendi compromette 
con un danno certo anche 
per l'avvenire economico e 
sociale del paese. Altri set
tori. come le poste e le fer
rovie, • concernono servizi 
produttivi il cui ammoder
namento è legato al ristabi
limento della funzionalità 
degli stipendi- -

La categoria dei dipenden
ti statali — un milione e 750 
mila, con i pensionati — ha 
pazientato a lungo prima di 
questa rottura, è stata pro
tagonista di agitazioni che 
durano da oltre un anno per 
il solo fatto del congloba
mento. Ricadono perciò sul 
governo, tutte intere, le re
sponsabilità della decisione 
di sciopero. 

A tarda sera i l ; ministro 
Preti • ha confermato l'esi
stenza di divergenze fra sin
dacati e governo; il quale 
vorrebbe, per altro, « rea
lizzare per tappe successive 
il conglobamento, ma deve 
tener conto della situazione 
economico-finanziaria e delle 
difficoltà di bilancio ». 

Domenica 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40° dell'Unità - Tutti al lavoro per superare il milione dbcopie! 


